
A  CASTIGLION  FIORENTINO
è prevista la costruzione di una enorme centrale a biomasse da 50MW ,  

che dovrebbe “riconvertire” il dismesso zuccherific io.
Tale progetto viene presentato ai cittadini come la  sola salvezza per 

l'occupazione e l'agricoltura locale, ma...
NON  E'  VERO !

IN REALTÀ QUESTI PROGETTI RENDONO TANTO E SOLO A CH I LI 
COSTRUISCE E LI GESTISCE, ECCO PERCHÉ:

→ Per la dismissione dell'impianto la comunità europea ha elargito ai 
proprietari milioni di euro.

→ L'energia elettrica prodotta verrà pagata da ENEL al produttore il 
triplo del reale prezzo di mercato, attingendo alle bollette dei cittadini.

→ Gli agricoltori sarebbero costretti ad impiantare colture dedicate 
(previsti pioppi e canne) che li costringerebbe a dover accettare prezzi imposti 
dal mercato.
E' verosimile un aumento di colture dedicate alla biomassa, che andrebbe a  
discapito della produzione ortofrutticola del posto.
          → Che fine farebbero le ingenti produzioni ortive della zona ? 
(zucchine, cavoli, sedani, pomodori )

→ Che fine farebbero le produzioni biologiche ?
→ Avremo mai più la possibilità di ottenere MARCHI DI QUALITA’  e 

I.G.P. per le nostre produzioni? ( Olio, Vino, Frutta, Ortaggi )
→ Tali centrali di fatto sono inceneritori e per biomasse secondo il 

decreto del 5 maggio 2006, sono considerate varie tipologie di rifiuti tra i quali: 
Fanghi industriali contenenti sostanze pericolose, legno contenente colle e 
solventi come trielina, cloroformio, benzene, acetone, ecc.., il combustibile da 
rifiuti CDR
(la parte biodegradabile), da bruciare nel caso non fosse sufficiente la scorta 
di biomassa per poter essere mantenute a pieno regime.

→ Ingente anche la quantita’ di acqua necessaria per il funzionamento 
dell’impianto che, se prelevata dal sottosuolo, aggraverebbe la subsidenza 
del territorio.

→ Le emissioni dalle ciminiere: ogni combustione produce diossina, 
che entra nella catena alimentare, ossidi di zolfo e polveri sottili 
(nanoparticolati) che entrano direttamente nel circolo sanguigno 
depositandosi negli organi vitali. Il tutto andrebbe ad interessare l'area 
circostante fino alla distanza di 50/60 km.

GLI  AGRICOLTORI, GLI  OPERAI  E  I  CITTADINI HANNO  IL DIRITTO 
DI  ESSERE  INFORMATI  CHE  QUALCUNO  STA DECIDENDO  PER  LA  

LORO  VITA

DICIAMO NO ALLA CENTRALE!DICIAMO NO ALLA CENTRALE!DICIAMO NO ALLA CENTRALE!DICIAMO NO ALLA CENTRALE!

COMITATO  TUTELA VALDICHIANA
 www.comitatotutelavaldichiana.it


